
PAGINA 12 LVNITÀ NEL MONDO GIOVEDÌ 30 GENNAI01992-

In extremis il segretario di Stato americano ^ Israele mantiene le sue riserve ma attenua 
evita il naufragio della conferenza di pace"J "'-l'iniziale intransigenza. Sullo scenario 
Proposta la modifica della formula di Madrid mediorientale entrano nuovi protagonisti 
Husseini: «È un importante passo in avanti >> A febbraio riprendono i negoziati bilaterali 

A conclusione della prima fase dei colloqui multila­
terali sul Medio Oriente, Stati Uniti e Russia hanno 
chiesto ufficialmente ad Israele di modificare la pro­
pria posizione sulla struttura della rappresentanza 
palestinese. «È un passo in avanti ma non è ancora 
sufficiente per una piena ripresa del confronto», ha 
dichiarato Hanan Ashrawi. Fissati nuovi, importanti 
appuntamenti. La soddisfazione di David Levy. ; 

, UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • «Mai dire mai». Il titolo di 
un noto film delta serie «007» ' 
può aiutarci a sintetizzare l'esi­
to della prima fase dei colloqui 
multilaterali sul Medio Oriente. [ 
conclusasi ieri a Mosca. «Mai ; 
dire fallimento», in primo luo­
go. Perche cosi non è stato. La ' 
seconda giornata dei lavori, ' 
frenetica come la prima ma 
certamente più produttiva, ha ' 
indubbiamente fatto risalire le 
quotazioni della pace nella ' 
«Borsa mediorientale». Le de le - . ' 
gazioni presenti nella Sala del- ; 
le Colonne dell 'ex Casa dei 
sindacati hanno infatti deciso • 
di incontrarsi di nuovo alla fine 
di aprile o all'inizio di maggio, 
d o p o la Pasqua ebraica e il Ra­
madan musulmano. Secondo ' 
un calendario di massima, in ' 
primavera si terranno una ses- ; 
sionc sul problema dei profu-
ghi, in Canada; una sulla eoo- ' 
perazione economica, in Bel- : 

gio; u n a sul controllo degli ar- ' 
mamenti, negli Stati Uniti. È 
stato inoltre concordato che il 
governo giapponese inviera 
una missione in Medio Oriente 

per valutare le condizioni am­
bientali e decidere la sede dei 
colloqui su questo Importantis­
simo (visto gli effetti disastrosi 
della guerra del Golfo) argo­
mento. Molti altri paesi, c o m e 
la Francia e il Canada, si sono 
offerti di ospitare le trattative 
ed 6 stato anche raggiunto un 

' accordo sul coinvolgimento 
delle Nazioni Unite. Infine e 
stato costituito un «Comitato di 

' orientamento», incaricato di 
' assicurare la continuità del 

processo di pace, di «supervi-
sionare» i negoziati multilate­
rali e di suggerire nuovi terreni 
di confronto, con l'obiettivo di­
chiarato di determinare una 
cooperazione multiforme tra i 
Paesi della regione. La «nave» 
del negoziato continua il suo 
viaggio, dunque. Rafforzata 
dalla messa a punto di un'a­
genda di discussione non più 
generica o legata solo a que-

, stioni di principio. E questo, in-
"' dubbiamente, rappresenta un 
'"-' risultato di grande importanza 
r; fatto registrare dalle assise mo­

scovite, cosi c o m e l'ingresso 

ufficiale nella «partita medio­
rientale» di nuovi protagonisti 
della politica internazionale, 
quali la Cina, il Giappone e la 
stessa Comunità europea. 

Ma sulla «nave della speran­
za», a lmeno in questa tratta del 
suo percorso, non hanno tro­
vato posto alcuni dei protago­
nisti del processo di pace: l pa­
lestinesi e i siriani.' E tuttavia; 
a lmeno per quanto concerne i 
palestinesi, questa assenza ap­
pare solo temporanea. Una va­
lutazione ottimistica giustifica­
ta dal l 'andamento di una gior­
nata segnata da un continuo 
alternarsi di perentori annunci 
di «rotture irreparabili» smenti­
te a poche ore di distanza da 
altrettanto perentorie «disponi­
bilità a proseguire il dialogo». 
Protagonista assoluto della 
partita diplomatica e stato an­
cora una volta II segretario di 
Stato americano James Baker, 
validamente spalleggiato ' dai 
ministro degli Esteri russo e có-
presidente della conferenza 
Andrei Kozyrev. A conclusione 
di una serie infinita di incontri, 
ufficiali e non, americani e rus­
si hanno ieri esortato Israele, 
nella persona del ministro de­
gli Esteri David Levy, a dare il 
proprio assenso alla partecipa­
zione di palestinesi non resi­
denti in Cisgiordania e nella 
Strìscia di Gaza al negoziato di 
pace per il Medio Oncntc. Ba­
ker e Kozyrev, in sostanza, 
hanno proposto una lieve, ma 
significativa modifica della for­
mula concordata a, Madrid, 
formula che escludeva dalle 

Il capo della delegazione giordana a Mosca Kamel Abu Jaber con il ministro degli esteri russo Andre Kozyrev 

trattative gli esponenti della 
diaspora palestinese e quelli di 
Gerusalemme Est. «La posizio­
ne di Washington 6 mutata e 
migliorata», ammetteva la por­
tavoce della delegazione pale­
stinese Hanan Ashrawi, d o p o 
rincontro avuto nel pomerig­
gio col c a p o della diplomazio-
ne americana. «Dicono che i 
palestinesi della diaspora, ma 
non quelli di Gerusalemme : h a 
poi rivelato la signora Ashrawi . 
- devono partecipare in futuro 
ad almeno due gruppi di lavo­

ro, quelli sui profughi e la coo­
perazione economica». La 
proposta avanzata dai due co-
sponsor della conferenza non 
ha certo fugato tutte le riserve 
espresse in questi giorni dai 
delegati palestinesi e tuttavia 
non v'ò dubbio c h e la rottura 
del dialogo - auspicata dai 
gruppi oltranzisti palestinesi, 
•sponsorizzati» dalla Siria - non 
c'è stata. «Israele non può arro­
garsi il diritto di scegliere i rap­
presentanti del popolo palesti­
nese. Abbiamo una nostra di­

gnità nazionale e siamo impe­
gnati per l'unità», ribadiva nel­
la conferenza s tampa conclu­
siva • Feisal . Husseini, , 
aggiungendo però «che i giorni 
di Mosca vanno anche ricorda- : 
ti per il valore degli incontri 
che abbiamo avuto con i rap­
presentanti degli altri paesi 
che hanno preso parte ai col­
loqui». In definitiva la leader­
ship dei Territori-esce da Mo­
sca tutt'altro c h e indebolita, > 
come qualcuno temeva o au­
spicava «Duri» al punto di non 

nese 
essere tacciabili di «cedimen­
to» dai settori più radicali del '.,'' 
fronte palestinese, Husseini e .: 
compagni hanno però lasciato ; 
aperta la strada del dialogo e ̂  
della trattativa, «incassando» le -
nuove aperture degli Stati Uniti 
e il coinvolgimento, da tempo 
auspicato, nel processo nego­
ziale della Cec e dcll'Onu. I ' 
colloqui bilaterali arabo-israe- : 
liani, la cui ripresa è prevista r 

per la seconda decade di feb­
braio, rappresenteranno • la ':• 
concreta verifica di quella di- '— 
sponibilità a «voltare pagina» 
manifestata da più parti nei " 
due giorni moscoviti. •;«-

E Israele? Per valutare l'at- ; 
.teggiamento dei suoi rappre- '•-. 
sentami e utile raffrontare le di- '.' 
chiarazioni iniziali con quelle 
che hanno accompagnato la 
conclusione dei lavori. E cosi il 
«No» secco di David Levy a 
qualsiasi modifica della «for­
mula di Madrid» si ètrasforma- • 
tosila fine in una «disponibilità ' 
a definire consensualmente -.-' 
una modifica della struttura 
della rappresentanza palesti- , 
nese ai negoziati». «È stato co- !•', 
me sedersi intorno a un tavolo ìj 
con degli amici per risolvere t 
un problema», ha sottolineato (-.-
soddisfatto, e un pò sorpreso, •: 
Yehoyada Haim, capo della '.; 
delegazióne ebraica al gruppo -. 
di lavoro sui profughi. Per un l, 
paese che da sempre ha «vis- i 
suto» il mondo arabo come : 
«nemico irriducibile», e che il •. 
23 giugno voterà innanzitutto "*•• 
per la pace o per la «Grande '.; 
Israele», queste afermazioni 
inducono alla speranza 
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Sabato 1 febbraio 1992 - o r e 9,30 
Sala ICOS via Sirtori, 33 - Milano - Tel. 29522285 

"Perché il Sindacato, quale Sindacato?" 
Relatori: ',/• .-..<• ' . '.•:•• ..•• ,-• •.•:...• •••. ..,-n.-. 

Vi t tor io Rlsler, sociologo 
Sergio Turone, docente Scienze politiche Università 

• _,;...-... . di Teramo . 
Bruno Ugolini, giornalista "l'Unità" .}"• 
Giorgio Lonardl, giornalista di "Repubblica", V,.. ' 

Coordina: :,•' '','• '.''' ^ "''". \ ' ''. .'.'.."'.''.•' .".'".' 
Riccardo Terzi, segretario regionale Cgìl -''':"•• 

Crolla un pilone sulla pista di Nassfeld, in Carinzia: 

Austria, cade seggiovia 
Muoiono quattro sloveni 
M VIENNA. Quattro cittadini 
sloveni sono morti in un inci­
dente avvenuto ieri pomeng-
gio su una seggiovia a Nas­
sfeld, in Carinzia. Altre dicci 
persone sono rimaste (ente, a l - . 
cune gravemente. Per cause 
ancora non chiarite, un cavo 
della seggiovia «Troeglbahn» si 
è sganciato verso le 14.15 dal 
pilone precipitando a terra I 
sedili collegati al cavo, di quat­
tro posti ciascuno, si sono 
schiantati al suolo. Quattro 
sciatori sloveni sono deceduti 
sul colpo. Altri turisti, la cui na­
zionalità non è stata ancora re­
sa nota, sono rimasti feriti in 
modo più o meno grave. Una 
quindicina di persone sono 
state catapultate dai sedili. 

. Nassfeld, sul passo del Pra-
mollo, è una località sciistica " 
molto nota e frequentata da 
numerosi stranieri. Le quattro 
vittime slovene sono due uo­
mini e due donne : Ludvig e 
Metka Jug e Kristina Perenic e 
Bogdan Grabnar. II presidente 
del land Carinzia, Christof Zcr-
natto, si 6 subito recato sul luo­
go appena informato della 
sciagura. Squadre di soccorso 
hanno immediatamente avvia­
to le operazioni di salvataggio 
Elicotteri e autoambulanze so­
no stati impegnati tutto il po­
meriggio per trasportare negli 
ospedali della zona i lenti e 
mettere in salvo i tunsti sospesi 
aila seggiovia 

Seguaci'dèi Fis protestavano per l'arresto di due imam delle moschee 

^ J i . M . ^ * > * > % fi 

Disordini, in un quartiere integralista'ad Algeri, dove 
ieri un gruppo di sostenitori del Fronte islamico di 
salvezza.',ha, manifestato contro l'arresto di due 
imam accusati di sovversione. La polizia anti-som-
mossà ha sparato uccidendo, secondo alcune fonti,' 
due persone tra'cuiun bambino di dodici anni. I di­
mostranti hanno messo a soqquadro una sezione. 
del Fin ed erètto barricate. 

CHE TEMPO FA 
• t > i . „ c o 

ìm ALGERI. Una .dimostrazio­
ne di integralisti contro la poli­
zia che tentava di arrestare due 
esponenti religiosi, islamici è 
sfociata ieri in scontri e spara­
torie c h e hanno causato due 
morti e uri numero imprecisa­
to di feriti nelqùartiere di Bach 
Djarrah, ad Algeri. Stando ad ' 
alcune agenzie di stampa, ne­
gli scontri ò rimasta uccisa una ' 
donnaanz iana . 'men t r e i feriti 
sarebbero sette e gli arrestati 
23. Secondo, i rappresentanti 
del Fronte d i salvezza islami-, 
co, e morto a n c h e un bambino 
di dodici anni, ,raggiunto da 
una pallottola alla testa. 

Dopo un primo, laconico 
accenno della radio ad una 
sparatoriaawenuta nei paraggi 
di una caserma, testimòni ocu - , 
lari hanno riferito di scontri fra 
polizia e dimostranti seguiti al 

?xT<?:<"J 

tentativo di alcuni agenti di ar­
restare due imam sostenitori 
del Fronte di salvezza islami­
co. Stando ad altre fonti, deci­
ne di giovani Integralisti avreb­
bero messo a sacco gli uffici di 
Bach Djarrah del Fronte di li­
berazione nazionale, l'ex par­
tito unico algerino clamorosa­
mente battuto dal Fis nelle 
scorse elezioni parlamentari, 
poi annullate dai nuovi diri­
genti che hanno preso il pote­
re in Algeria dopo le dimissioni 
del presidente Benjedld. 

Una prima attendibile rico­
struzione dice c h e i fatti si sono 
svolti più o meno in questo 
modo. Le autorità, che nei 
giorni scorsi avevano afferma­
to a '• più riprese che «non 
avrebbero più tollerato l'utiliz­
zo delle moschee a fini parti-

' giani», hanno arrestato diversi ; 
imam accusati di diffondere 

' dal pulpito il messaggio politi-
^ co del Fis. Anche Ieri, i poli­
ziotti di quartiere stavano prò- • 

, cedendo al fermo di due reli- • • 
giosi responsabili di altrettante ' 
moschee della zona. Tutto ciò * 
poco prima della preghiera di ;. 
mezzogiorno. Ma alcuni giova- ì. 
ni si sono opposti all'operaio- :• 
ne di polizia, costringendo gli ' 
agenti a riparare nella caserma 
di quartiere. Il gruppo dei fon- •" 

. damentalisti si è ingrossato .:•'. 
sempre più, raggiungendo il ;: 
numero di almeno 300 perso­
ne. A questo punto sono inter- - • 
venute le squadre anti-som- • 
mossa, che hanno disperso i , -
manifestanti nelle viuzze del ;* 
quartiere islamico. .,..-,,,y„ ••,.,' 

Radio Algeri ha successiva- i 
mente comunicato : c h e . gli • 
scontri a Bach Djarrah sono : 
proseguiti per diverse ore e • 
che la polizia ha operato 37 ar­
resti. A metà pomeriggio, se- .. 
condo la emittente, «si udivano . 
ancora gli spari diretti verso i , 
dimostranti». Secondo (estimo- .•; 
nianze oculari, i giovani che j» 
hanno saccheggiato gli uffici,:; 
del Fin si sono serviti dei mobi­
li per erigere barricate. •*,„. . 

Nelle file del Fis e dei suoi 
sostenitori la tensione e in cre­

scendo per una lunga serie di 
arresti ordinati dalle nuove au- . 
torita. Martedì, era stato arre- , 
stato Rabah Kebir, responsabi­
le delle relazioni es teme del 
Fronte, sulla scia del leader ; 
provwisorio del Fis Abdelka- ; 
der Hachani, detenuto sei gior­
ni prima. Tra gli arrestati figu- • 
rano, oltre ad esponenti del 
Fronte ed imam, anche gioma- { 
listi, responsabili questi ultimi • 
di aver pubblicato i comunica- • 
ti con cui Hachani aveva lan- ; 
ciato appelli alla diserzione ' 
nelle file dell'esercito, iis'y^es;-;-

A questi avvenimenti hanno 
fatto ieri eco le parole del pre­
sidente ' dell'Iran Rafsanjani, '. 
che ha aperto a Teheran I lavo­
ri del nono Congresso sul pen- ; 
siero islamico e sulla sua va- ; 
lenza internazionale. In Alge­
ria, ha detto il leader iraniano, 
«viene negata la volontà del [ 
popolo». Dopo aver sottolinea- \ 
to come il pensiero musulma- ' 
no stia attraversando un «mo- • 
mento storico ' eccezionale», : 
Rafsanjani ha detto che l'Iran è ; 
disposto ad appoggiare qua- ;-
lunque movimento di libera- • 
zione del mondo, ricordando ; 
che «la rivoluzione .islamica • 
non e confinata in Iran, anche • 
se questo ne e il bastione che 
va difeso». -

PH3. 
1LTEMPO IN ITAÙA: il tempo sulla nostra pe- : 
nisola è controllato dalla presenza'dl una vasta ';';, 
arca di alta pressione atmosferica che dalle re­
gioni più seUeotriorMfili'del continente e u r o p e o , 
si es tende sìrici al Mediterraneo.centro-occiden-

• tale. Sul bordo orientale dell'anticiclone corre 
un flusso di correnti fredde di origine artica che 
si dirige verso le regioni balcaniche interessan- , 

• do marginalmente anche la fascia orientale del­
la nostra penisola! 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le re- • • 
gioni settentrionali, il Golfo ligure, la fascia tirrc- , 
nica centrale e la Sardegna tempo generalmen­
te buono caratterizzato da cielo sereno o scar­
samente nuvoloso. Formazioni di nebbia in 
banchi sulla Pianura padana, specie il settore 
occidentale e In particolare durante le ore più 
fredde. Lungo la fascia adriatica e jonica e le al­
tre regioni meridionali il tempo sarà caratteriz- • 
zato dalla presenza di formazioni nuvolose irre- -
golari ora 'accentuate ora alternate a schiarite. 
Non e da escludere la possibilità di qualche pre­
cipitazione isolata. .,..-.• -, .-
VENTI: deboli omodcra t i provenienti dai qua­
dranti orientali. • ' " 
MARI: Adriatico e Jonio e mari di Sicilia mossi, • 
leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di tem­
po buono sulle regioni settentrionali e lungo la 
fascia tirrenica: condizione di tempo variabile • 
lungo la'fascia'adriatica e jonica e le regioni me- " 
ridionali. ••••••• ' • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
-3 
3 

-Z 
-6 
-5 
-1 
5 

-4 

2 
-1 
1 

0 
2 

10 

11 
9 

12 
7 
8 

11 
13 

9 
12 
14 
8 
7 
9 

T E M P E R A T U R E A l i . 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-4 
4 
1 

-2 

2 
-2 
3 
6 

4 
9 
3 
4 
4 
0 
7 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 

ReggloC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-6 
0 
1 

-1 
4 
5 
0 
5 

9 
11 

12 
9 
3 
S 

4 

0 
0 

-1 
-1 

n.p. 
-3 
-1 

5 
13 
14 
4 

11 
11 

3 
10 

16 
13 
13 
13 
13 
14 

/ 
13 

1 
S 
4 

n.p. 
1 
6 

COMUNE DI ROVATO (Brescia) 
Via Lamarmora n.7 Tel. 030/723161 ;.; 

ESTRATTO DELL 'AVVISO DI GARA 
Si rende noto che il Comune di Rovato indice gara di licitazione pri­
vata per la fornitura alla Farmacia Comunale di Rovato di specia­
lità medicinali umane e di veterinaria di prodotti parafarmaceutici, 
erboristici e omeopatici con le modalità di cui all'art. 15 lett. A) legge 
n.113/81. .--.••• ... . - . 
L'Importo presunto dell'appalto è di Z. 810.000.000 annui (IVA esclu­
sa). periodo 2 anni. -. .:•->.- •-•..--. -,.-..->•- . •... -•-. •-.• 
L'avviso di gara è affisso all'Albo Pretorio del Comune di Rovato. : • 
Indicazioni più precise potranno essere richieste alla Segreteria del 
Comune di Rovato, Tel. 030/723161, Fax 7701561. Le domande di 
partecipazione, nelle forme e con I documenti indicati nell'avviso, 
dovranno pervenire al Comune di Rovato, uff. Protocollo, Via Lamar­
mora 7, 25038 ROVATO (BS), entro le ore 12 del giorno 13/02/92 • 
Alla gara sono ammessi a presentare offerta anche i raggruppamenti 
crlmpresaalsensidell'aft9legge113/81. :•••-><•••• •-..••» 
'te domande non vincolinoTAmminlstrazione Comunale. ••'"""•>• •>• 
I! presente bando e-stato invlato-all'ufficio delle) |Jii3bl|caxj9n| tiflltiaii 
delie Comunità Europee In data02/12/91 ' " ' " '"•> , ,^, 
N Segr. Comunale , ' Il Sindaco 
Dr. DI Gioia Calogero , ' ~ Dr Proc Scnivi Gianbattista 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
- ;t; ;••:„•&:•/..,-. Provincia di Viterbo ; 
Via G. Matteotti n. 13 - Tel. 0766/898329 - Fax 07667899843 

BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
.i ; :' -'"••"'' ; • >• '{per estratto) -, ".. " ".;';'••'" 

I L S I N D A C O R E N D E N O T O 
Che è indetta licitazione privata per l'aggiudicazione del 
lavori relativi all'adeguamento e rinnovo della rete Idrica 
alla Marina dell'importo, a base d'asta, di £. 
2.400,000.000, IVA esclusa.., - - •>. -... .-• -
Che sarà proceduto all'aggiudicazione dei lavori con il 
criterio previsto dall'art. 24, lettera a) punto 2, della 
legge 8/8/1977, n. 584 e successive modificazioni ed 
integrazioni. ••.; -,i..•.•.•.•:.-,,.•,',, «.. '.*•:-,••«••••„.>:.•,:• •-.„...;. ..•.. 
Che i suddetti lavori dovranno avere inizio il 16/3/92. ' -
Che saranno ammesse imprese singole o riunite ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti della richia­
mata legge n.584/77, tra i quali l'art.19 della legge 
n.55/90. Saranno altresì ammesse alla gara Società e 
Consorzi d'imprese ai sensi dell'art. 6 della legge 
17/12/1987, n.80. - - -- - .-• 
Giusta quanto stabilito dall'art. 2/bis della legge n. 
155/89, si indica il valore percentuale del 7%. , : . . „ , 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invi­
tate facendo pervenire apposita domanda, stesa in 
carta legale, al protocollo del Comune entro e non oltre 
le ore 12 del giorno 20 febbraio 1992, corredata, a pena 
di esclusione, del certificato di iscrizione all'A.N.C. per 
la categoria 10/a per un importo non inferiore a quello di 
appalto. 
La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 
Montalto di Castro, li 22 gennaio 1992. •";• ' 

" " • Il S i n d a c o -
Roberto Sacconi 

ItaliaRadio 

Programmi 
Ore ' 8.30 

Ore '9.10 

Ore , 9.30 

Ore 9.45 

Ore 10.10 

Ore 10.40 

Ore 11.10 

Ore 11.30 
Ore 15.30 

Gladio: organlaml parlamen­
tari alta stretta finale. Con T. 
Gittl; A. Tortorella; F. Imposi-
mato; P.L. Onorato. • 
Legislatura: ultimo atto. Con 
Giulio Quercini. ,'.-••••• 
Autoverde e sgravi fiscali: go­
verno Indeciso. In studio Chic­
co Testa. -•;>.»,'-',./• 
Alimentazione: quali garanzie 
per I consumatori. Con Massi­
mo Bellotti. ••• -•<•>-.•.- . 
GII Italiani preferiscono la tv? 
La crisi dell'editoria nella re­
lazione del garante. Con S. 
Sortinol, •:- direttore . Fieg; G. 
Rocca, condirettore La Re­
pubblica: V. Vita, responsabi­
le Informazione Pds. , ' • :. •>•-.;-. 
Mafia e criminalità: tra Nord e 
Sud. Con C. Goggi, I. Triti, L 
Fasca e 8. Trentin. <* . • , »; 
Malcostume In piazza (di Spa-
gna).Con Ugo Pirro. »•• ., 
Il Carnevale di Venezia. 
In diretta: Carriera del deputa­
ti. Messaggio del presidente 
del Consiglio Giulio Androotti., 

TELEFONI Oe/6781412-06/6796539 , 

TUnifcà. 
• Tariffe di abbonamento — 

Italia Annuo Semestrale 
7 numer i ' L 325.000 L.165.000 
6 numeri ••-•" L. 290.000 '•"' L, !146.000 • 

Estero * - Annuale •- Semestrale 
7 numeri L 592.000 -. L 298.000 t 
6 numeri ," L 508.000 " L. 255.000 . 

' Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via del Taurini. 19 

00185 Roma 
oppure versando l'impano presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

• ••'•-• Tariffe pubblicitàrie •-•' :- •••<•> •-

. A m o d . (mm.39x40) . . . . 
„., Commerciale feriale L 400.000 .,.,,, 

Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella I" pagina feriale L. 3.300.000 ' 
Finestrella 1« pagina festiva L. 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 . 
• Redazionali L 700.000 • •• •• -

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti '• •' 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 ,;. ', 

A parola: Necrologie L 4.500 «>•;-• ..••• 
..••. Partecip. Lutto L 7.500 -, ;. •: 

• ••• ' Economici L 2.200 . -• 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 0 1 1 / 

• • .:•••••••.; -,-• 57531 •,. •••• -•'•• ; 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 • 

... ,,. .. s^^jpjj j n (ac.simi|e: '•: : " 
Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. 


